
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RESA AI SENSI DELL’ART. 53, COMMA 16-TER, DEL D.LGS. N. 
165/2001 DIVIETO DI PANTOUFLAGE (ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL 
RAPPORTO DI LAVORO) 

RDO – TD n° ______________

Richiesta preventivo del _______________________

Il/la sottoscritto/a_________________________________________________________

Cod. Fiscale _____________________________ nato a ________________________________ Prov. ______

il______________________

in qualità di _______________________________________________________________________________

della Società_______________________________________________________________________________ 

con sede legale a _______________________________(Prov.) _____________________

Via ______________________________________________________________________

Codice Fiscale _________________________________________

Partita IVA ____________________________________________

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel
caso  di  dichiarazioni  non  veritiere  e  falsità  negli  atti,  richiamate  dall’art.  76  e  della  conseguente
decadenza dai benefici di cui all’art. 75 del citato decreto, 

al fine dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001 (attività successiva alla
cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage) (1): 
• di non aver concluso, e si impegna a non concludere, contratti di lavoro subordinato o autonomo e,
comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o
negoziali per conto dell’Università di Genova, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto; 
• che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli incarichi
conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno
conclusi  o  conferiti  di  contrattare  con le  pubbliche  amministrazioni  per  i  successivi  tre  anni,  con
l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

In fede 

Firmato digitalmente
_____________________

Ai fini della validità, la presente dichiarazione deve essere firmata digitalmente, in caso contrario deve essere allegata
fotocopia, non autenticata, del documento di identità del sottoscrittore. 



(1) Art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o
negoziali  per  conto delle pubbliche amministrazioni  di  cui  all’art.  1  comma 2 (D.lgs.  165/2001) non possono svolgere, nei  tre anni
successivi  alla  cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa o  professionale  presso  i  soggetti  privati destinatari
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi
riferiti”.
Ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 (recante «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50 della legge n. 190/2012»), “ai
soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente
decreto, ivi  compresi  i  soggetti esterni  con i  quali  l'amministrazione,  l'ente  pubblico o l'ente di  diritto privato in controllo pubblico
stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico”. 


